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UN RIMPASTO 
NON SERVE A NIENTE 
Mf s e m b r a che il d iba t t i to d i 

Ieri a l l 'Assemblea Cos t i tuen te sui 
recenti fatti di Mi lano non a b b i a 
toccato il fondo del la quest ione, o 
per lo meno a b b i a d imos t r a to che 
mia b u o n a p a r t e del l 'Assemblea 
«tessa non c o m p r e n d e ancora o 
c o m p r e n d e ben poco qua le sia la 
sos tanza dei p rob lemi che oggi si 
d i b a t t o n o d a v a n t i al Paese. Mi 
aia pe rmesso i nd i ca re a lcuni fat
t i che, a n c h e se escono dal l 'or iz
zonte ab i tua l e , possono forse for
n i r e q u a l c h e p u n t o di or ien ta
men to . 

T fatt i di Milano si sono p ro -
Hotti ne l la imminen/ .a del 1. di d i 
cembre . O r a , caso s t r ano , era p ro 
p r i o il g iorna le democr i s t i ano di 
Mi lano il qua le pochi giorni o r 
sono a n n u n c i a v a clic sotto il 1. 
di d i cembre si sa rebbero p rodo t 
t i in Mi lano e /ne l l ' I ta l ia se t ten
t r iona le profondi t u rbamen t i del 
l 'ordine pubb l i co con ca ra t t e re in-
•ur rez iona le , t an to che — egli lo 
Rapera i •— sarebbero «tati fat t i 
ea l ta re i pont i sul Po (che t ra l 'al
t r o c redo non siano ancora s ta t i 
r icos t ru i t i ) p e r tag l i a re in d u e il 
Paese . Un giornale di Roma, < li-
Berale > questo , a n n u n c i a v a inve
ce p e r il p r i m o d i cembre Io scio
p e r o genera le p roc l ama to da l la 
C.G.I .L. v 

Le previs ioni non si sono, a v r e -
ra t e . Bas ta un i s tan te di riflessio
ne , pe rò , per convincers i che il 
governo , nelle pe r sone d i D e C a 
pperi e d i Sceiba, h a fat to t u t t o 
q u a n t o s t ava in lui pe r chè si ar-
.verasscro. Se a Milano il movi 
m e n t o del la collera popo l a r e pe r 
l a mi su ra presa con t ro il prefet
to Troi lo non fosse s t a t o sin d a l 
l ' inizio con t ro l l a to d a persone e 
d a organ ismi responsabi l i , o a n 
che solo «e il G e n e r a l e des igna to 
d a Scclba pe r a s s u m e r e i pote
ri ne l la cap i t a l e l o m b a r d a non 
avesse egli stesso d a t o p rova d i 
possedere un a l to senso di respon
sabi l i tà e di civismo, la cosa e r a 
/a f t e . P e r le VÌR di MJ 'ano sa 
r e b b e corso sangue , e la r isposta 
del popo lo i ta l iano av rebbe assun
to» inev i t ab i lmen te fo rme assai 
«Tari . R i p e t o : se ques to non è a v 
v e n u t o non si devono graz ie n é n 
D e Gaspe r i , che pe r l 'occasione 
BTeva m a r c a t o vis i ta (ha i dolo
r i - r e u m a t i c i , pover ino! ) , - né a 
Sceiba, che pe r q u a n t o d ipende
r à d a lui ha fat to t u t i o il neces
sar io pe r met t e re in mo to la m a c 
ch ina inferna le . -

Nel d iba t t i t o d i ieri a l l 'Assem
blea qua l che d e p u t a t o della de 
s t r a mi sembra a b b i a de t to che 
la reazione p o p o l a r e a l l ' a l l on tana 
m e n t o del prefe t to e r a esagera
ta . Qu i non si t r a t t a pe rò di m i -
au ra r e az ioni e reazioni secondo 
l a b i lancia del l 'o t t imo cos tume 
c i t t ad ino . I moviment i di folla 
che poi si s v i l u p p a n o in o n d a 
te di r ivol ta o di insurrezione. 
spesso t r aggono or igine da fatti 
a n c h e p iù insignificanti del 
aloco d i un prefe t to . Q u a n d o pc 
TÒ ques te reazioni popolar i si Dro-
dncono , TUOI d i r e che la s i tuazio
n e pol i t ica del Paese , p e r «vi-
l n p p o ogget t ivo delle cose, o pe r 
espressa vo lon tà dei suoi dir igen
t i . o p e r loro e r r a t o o r ien tamen
t o o incapac i t à , è a r r i v a t a a nn 
p u n t o in cui l ' a tmosfera è car i 
c a d i t a n t a e le t t r ic i tà che anche 
il p iù piccolo spos t amen to d 'ar ia 
p u ò p rovoca re u n o scoppio . 
- Ebbene , t a le t ende oggi a d i -
Tenta re la s i tuaz ione del nos t ro 
Paese , e o l t re a i fa t tor i ogget
t iv i che ag iscono in ques to senso, 
o l t re a l l a Tolontà p robab i lmen te 
de l ibera ta d i agent i p rovoca to r i . 
v i è n n o r i e n t a m e n t o d i governo 
p r o f o n d a m e n t e sbag l i a to che la 
sp inge in ques ta di rezione. 

D e G a s p e r i e Sceiba volevano 
'davvero, e p r o p r i o a l la d a t a del 1. 
d i d icembre , l anc i a re u n a sfida a l -

non facevano a l t ro che po r t a r e 
aMe u l t ime conseguenze la poli t i 
ca del Vat icano e di De Gasper i , 
quella poli t ica che dà l 'ostraci
smo a i comunis t i , ai socialisti , e 
a tul l i i loro al leal i , amici ed 
elettori , così, senza discussione e 
^enza ombra di giustificazione, 
pe rchè ques to è voluto dagli a m e 
r icani . da i gesuiti e dni ceti reazio
nar i del nost ro Paese. Quc.-to, e 
non a l t ro , è il fondo della que
stione e di tu t ta la odierna nostra 
s i tuaz ione poli t ica. Vi è una vo
lontà precisa di spezzare In Na
zione in due . e questa volontà 
or ien ta tu t t a l ' a / ionc del governo 
a t t ua l e e del pa r t i t o che lo dir i 
ge. 10 non c o n t a n o niente i pro
g r a m m i . I democr is t iani pubb l i 
cano oggi un p r o g r a m m a che pre
so a l la let tera dovrebbe por ta i li 
non g ià a co l l abora re , ma a com
ba t t e re i pa r t i t i della destra . \ fa 
non sa rà così, perchè la colla
boraz ione con la des t ra non è ron
da t a su p r o g r a m m i (questi servo
no ai democr is t ian i solo per pre
p a r a r e le elezioni), ma sul l 'accor
do sostanzia le nella lotta pe r spez
zare il Paese in due . met tendo al 
b a n d o , con i comunis t i . la metà o 
qua«i della Nazione i ta l iana . 

P e r questo , q u a n d o si sente pa r 
l a re di un < r impas to > minis te
riale, che dov rebbe sana re la si
tuaz ione presente , non si p u ò non 
essere p ro fondamen te scettici. E' 
tu t t a la l inea del p a r t i t o governa
tivo d o m i n a n t e che è falsa e deve 
essere cambia t a . E ' tu t to lo sp i r i 
to che a n i m a l 'azione di ques to 
p a r t i t o che deve essere e l imina
to. Bisogna t o rna re a una colla
boraz ione un i t a r i a con le for/t* 
democra t i che e lavorat r ic i della 
es t rema sinis tra , cioè con quel le 
forze c h e vogliono davve ro u n a 
profonda t ras formazione polit ica 
e sociale, e l avorano e lo t tano per 
essa. Ma il solo a v a n z a r e un ' i po 
tesi s imile è, per il pa r t i to d e m o 
cr i s t i ano e ' ne l l a s i tuazione da es
so vo lu t amen te c rea ta e m a n t e 
nu t a , qua lcosa di inammiss ibi le . 
dì a ssurdo , che nemmeno si può 
discutere . Ci t rov i amo di fronte a 
un p ropos i to del ibera to , che non 
cor r i sponde so l tan to a un p i a n o 
e le t tora le , e Torse n e m m e n o sol
t an to a intenzioni di momen tanea 
provocazione , s ibbene a qua lco 
sa d i mol to p iù profondo. Noi 
a u g u r i a m o a l nos t ro Pae.ce che 
questo p ropos i to non si real izzi : 
m a non poss iamo non d i re a que 
gli i l lus t r i p a r l a m e n t a r i i qua l i ^i 
i l ludono che bast i la pre ecnzn del
le loro persone in qua lche pol t ro
n a minis te r ia le a c a m b i a r e il cor
so del le cose, che c«*i sì i l ludo
n o p ro fondamen te . Un r impas to 
non se rve a niente . E* tu t to il cor
so della nos t ra vita polit ica che 
deve essere c a m b i a t o : ma per ot
tenere ques to occorre qualcosa di 
mol to p iù serio e di molto più 
profondo . 

PALMIRO TOGLIATTI 

IL PARTITO GOVERNATIVO MINACCIA L'UNITA' DEL PAESE 

la nrm/ocaziojie organizzata canini l a n a 
denunciata dai comunisti all'Assemblea Costituente 

Maruzza riconosce "l'errore,, del Governo - Una delegazione ambrosiana esprime a De Gasperi la decisa 
volontà dei milanesi - Scellm si nasconde vergognosamente a Montecitorio dietro ima cortina di "equivoci.. 

«. 
Soltanto alle 11.45 1) Ministro del

l'Interno .si è Introdotto ieri d? un* 
porta secondaria ne! palazzo di Mon-
tcc-ltoiio. Fin dalle prime ore della 
mattina giuppi di deputali si aggi
ravano per 1 coriidoi commentando 
gli avvenimenti di Milano e gli uo
mini cielia maggioranza governativa 
non riuscivano a Ci-laie sgomento e 
Imbarazzo per l'accaduto. Una spe-
lanza restava loro: che Sceiba du
rante la notte avesse ritrovato il co
raggio delle sue opinioni e si pre-
GentA.-.se al'a Cr.mera; per annunciare 
la ni.Tcla su Milano dei suoi fedeli 
patrocchimii. I giornalisti intanto ri
volgevano tutta la loro attenzione al
la delegazione ciel popolo milanese 
che il Precidente Terracini ha rice
vuto nel sito studio mettendo a di
sposizione la tiibunetta riservata ai 
familiail del Presidente per rscoMn-
re le dichiarazioni di Sceiba. 

Il Ministro dell'Interno è entrato 
nell'aula alle 11.43. e l'on. COXTI 
che presiedeva la seduta. Io ha in
vitato immediatamente a parlare. Fin 
dalle prime battute si ha la netta 
sensazione che SCELBA tenti di&ne-
ìatainente di siocare sull'equivoco 
per mascherare la pi evocazione con
tro Milano, fallita per l'alto senso 
cil civismo dei milanesi, proprio alla 
vigilia del 1. dijcmbre, data per la 
quale il coro della stampa reaziona
ria aveva annunziato pravi pertur
bamenti dell'oidine pubblico in tut
ta Italia. 

Tirilo, dice Sceiba, da molto tern 

pò aveva chiesto di essere sosti
tuito. Il 20 di questo mese fili fu co
municato (.he saicbbe stato passato 
nei i.mghi dpha diplomazia e il Pre
fetto qualche giorno dopo chiese che 
la sua sostituzione fos.̂ e accelerata. 
Lo ste-so giorno il Consiglio del Mi
nisi! i, su proposta di Scelha. decise 
di allontanalo. Si pensò al'ora a u*i 
successore e soltanto a tarda no'te 
Sceiba riuscì a convincere il Pre
fetto di Torino Ciotola ad accette-re 
l'incarico La notizia del provvedi
mento fu immediatamente comuni
cata alla stampa mentre un secco 
telegramma di avviso a Troilo veni
va inviato soltanto la mattina dopo. 
Tutto questo viene riferito dal Mi-
nistto del''Interno a voce bassa e con 
51 tono leggermente sospeso di chi sa 
di mentire e non si sente troppo si
curo di. farla franca. Il silen?io è 
perfetto e per quanto Sceiba girl lo 
sguardo all'intorno in cerca di «luto 
nessun applauso, nemmeno un cenno 
di consenso Io aiutano ad affrontar*: 
con maggiore franchezza la parte più 
difficile della *ua * spiegazione ». , 

L'ordine a Capizzi 
Alle 10 dens mattina — dice Scei

ba — le maestranze milanesi abban
donavano il lavoro per protestar* 
contro il Governo considerando of
fensivo 1! modo della sostituzione di 
Troilo e per solidarizzare con lui. 

Le "spiegazioni,, di Sceiba 
Di quanto accadeva a Milano il Pie-
fetto non comunicò nulla al Gover
no per tutta 'a mattinata. Verso le 
13.30 una te'efonata di Pajetta al-
l'on. Andreotti annunciava che un 
comitato cittadino aveva assunto i 
poteri prefettizi. A seguito di questa 
comunicazione Scelba incaricava Ma-
razza di telefonare alla Prefettura 
di Milano per avere notizie diret 'e. 
Al lesiono i-isi'ondeva Pige:to. A 
questo punto alcuni deputati della 
maggioranza governativa si agitano 
sui banchi per far vedere che sono 
indignati Altri preferiscono far fìn
ta di niente E hanno ragione: Scel
ba. infatti, comincia a ripetere co
me un pappagallo che soltanto in at
tesa dell'arrivo di Marazza, anzi sol
tanto per il fatto clie lui non riu
sciva a parlare al telefono con il 
Prefetto, an^i soltanto perchè 1! Sin
daco sì era dimesso e non esistevano 
altre autorità civili, pcr.sò non di 
proclamare lo stato d'assedio ma di 
dire al generale Capizzi di assumere. 
non i- pieni poteri civili e militari. 
ma soltanto le funzioni di Prefetto. 
I! racconto di Scelba diventa ancora 
più ridicolo e penoso subito dopo, 
quando il Ministro dell'Interno è 
costretto ad ammettere che la pre
tesa presa di possesso della Prefet
tura di Milano e la sostituzione de! 
Prefetto Troilo non corrispondevano 
alla rea'tà dei fatti e ch° il Prefetto 
Troilo doveva considerarsi nelle sue 
piene funzioni. Resta da spiegare iì 
rifiuto de' generale Capizzi di esegui
re l'ordin.-» pazzesco impartitogli da 
Roma. Scelba tenta di cavarsela di
cendo che Capizzi ha fatto benissi
mo. anzi che proprio lui gli £veva 
detto di comportarsi in tal modo. 

Il Ministro dell'Interno appare di
sfatto e termina la SUT « spiegazio
ne - con queste parole supDlichevoli: 
e Spero che da parte della popo'a-
zione milanese non verrà fatta alcu
na proposta al Governo che possa 
offendere il suo... prestigio » (fiacc'ii 
applausi al centro). 

Tocca ai qualunquista MARINA re
plicare per Drimo. La sua te.ci è che 
per ciuantj Troiio po^ta valere non 
eguaglerebbe V danno economico 
dello sciopero clic ha degiadaro la 
città di Ml'ano. 

SCOCCIMARRO: » Vallo a diro a 
Milano! '. 

MARINA: » Io non ho paura! -. (Ila
rità). Concludo/ attaccando violente
mente il Sindaco Greppi che lo ascol
ta sorridendo divertito 

Il libeiale BELLAVISTA confessa 
imbarazzato che non sa te politica
mente g'i convenga dichiararsi in
soddisfatto delle dichiarazioni di 
Sce ba. I dubbi di Bellavista lascialo 
completamente indiffrrente 'a sini
stra che accoglie divertita la spaiata 
finale del deputato liberale secondo 
il quale Pajctta dovrebbe essere pro
cessato oer usurpazione di pubb'ici 
poteri. 

Altrettanto penoso è l'intervento 
del democristiano CLERICI, mentre 
GASPAROTTO. fra" gli applausi del
la sinistra dice: • Se è vero che non 
ci furono t r apa l i di potere dpli'au-
torità civile all'autorità militare me
glio sarebbe stato se alle f'jnzioni»p:e-
fettizie il Ministto degli Interni non 
ava&sc chiamato un generale. In ma
teria di gencra'i sovrapposti a: po
tere politico Milano ricorda ancora 
i fatti luttuosi del 1398. E' bene che 
I generali siano lasciati a! loro com

pito e l'esercito alle sue funzioni ». 
Il compagno socialista MARIANI leg
ge a sua volta una lettera del Sinda
co Gieppl al Precidente del Consi
glio nella quale per mandato unani
me della Giunta esprimeva la preoc
cupazione dcla popolazione milanese 
per l'annunciata destituzione del 
Piefetto e chiedeva che la parola di 
Milano fosse ascoltata. A questa let
tera il Sindaco e la popolazione di 
Milano hanno avuto una sola rispo
sta: quella di Scelba. Se il Governo 
non vuo' t tener conto del voti e del
le aspirazioni di Milano — conclude 
Mariani — è «-so stesso a spingete 
1 lavoiatori e la città a non tener 
conto de'le deliberazioni del Governo. 

L'intervento di Scoccimarro 
A questo punto prende la parola II 

compagno Mauro SCOCCIMARRO. 
• Avevo chiesto innanzi tutto al Mi
nistro degli Interni pei che quel prov
vedimento sia stato preso in un mo
mento con una piocedura e in una 
foi-ma tale che si sapeva a priori sa-
rcobe stata interpretata come un at
to di ostilità verso la grande maggio
ranza della popolazione. Chiedevo, in 
un secondo tempo, perchè di fronte 
a una presunta carenza del Prefetto 
era stato invitato il Comandante mi
litare ad assumere 1 poteri a Milano 
invece di rivolgerei a un funzionario 
civile. E, infine, chiedevo al Ministro 
dell'Interno come egli pensa di ri
mediare a una situazione in cui la 
Giunta comunale di Milano e 15S am
ministrazioni comunali si presentano 
dimissionai le. Dopo le dichiarazioni 
dell'onorevole ministro è rimasta in 
me una certa perplessità perchè non 
vi ho trovato, non dico la vera spie
gazione, ma una spiegazione qua'sia-
si di quanto è accaduto a Milaro. 
Evidentemente a Milano non c ' ea 
sottomano un bandito Giuliano sul 
quale riversare la responsabi'Jtà di 
quello che è accaduto. Si è cercato di 
ridurre un fatto politico grave, cha 
ha una impoitanza politica naziona
le, ad un fa'to di ordinaria anim'ni-
strazione. Tutti ci attendevano da! Mi
nistro ciualche.cc.-3a di niù. di app-o-
v£zione o di condanna. E questo qual
che cosa di più esiste, ma non è sta
to detto Sc'.-ceimarro 
pun<o la smen'ita del 

(cohtiiiita in 4. vita. 

Ie?ge a questo 
Prefetto Trqi-

/ colonna) 

vare una soluzione conforme alla 
volontà "del popolo milanese. Se il 
Governo vuol trovare una soluzio
ne che salvi il suo prestigio e Mi
lano, ha detto la delegazione, la 
unica cteci-sione da prendere è quel
la di lasciare ancora p„r qualche 
giorno Troilo al suo posto e di 
affidare quindi la Prefettura di 
Milano ad una personalità demo
cratica. Sono stati avanzati i nomi 
di Lombardi, Gasparotto e Par r i 

Scelba non ha opposto in linea 
di massima alcun rifiuto a tale pro
posta ma sì è tr incerato dietro il 
fatto che il problema d o \ r à essere 
discusso dal Consiglio dei Ministri. 

Al colloquio con De Gasperi han
no partecipato, oltre al Sindaco 
Greppi e al compagno Montagnnni, 
Locatelli per i Comuni democratici 
e Donno, per i partigiani. 

La delegazione gli ha spiegato 1 
fatti e ha inoltre fatto presenti le 
difficoltà della situazione industria
le milanese e le preoccupazioni che 
desta l 'inverno già iniziato. De Ga
speri ha preteso che il Governo 
«< ha già fatto tut to per venire in
contro alle necessità dei lavoratori... 

MOXTAGXANI: - Non è vero! 
Deve ancora dimostrarlo. E può 
farlo subito: non ostacoli il movi
mento dei coni-igli di gestioni; con-
iir-chi le industrie dolosamente smo-
bilitate; 

DE GASPERI: (spaventato) * Ma 
allora lei propone la nazionalizza
zione! •» 

MOXTAGNAMl: - Certo. E non 
solo di queste. Ma anche della Edi
son, della Montecatini e delle altre 
a carattere monopolistico >.. 
- La delegazione ha poi Insistilo 

perchè il Governo lotti contro il 
fascismo, ed ha espresso la preoc
cupazione dei milanesi i quali te 
mono che Troilo sia stato allonta-
nnto nella imminenza delle elezioni 
perchè il Governo vorrebbe con
trollarle attraverso un prefetto più 
fidato. 

Anche De Gasperi ha risposto che 
della questione dovrà occuparsi il 
Consiglio dei Ministri. 

II sindaco Greppi tornerà oggi a 
Milano ment re il resto della dele
gazione resta a Roma per incon
trarsi lunedì matt ina con Scelba e 
con l'on. Marazza. 

i 

Oggi a Genova 
sfilano i partigiani 
Luijri Lotico, il colonnello Valerio, 
il Prefetto « il Questore preseti* 

zieranno alla cerimonia 

GENOVA, 29. — Domani Genova 
ai vestiva di rosso. T r e brigate ga
ribaldine della Liguria sfileranno 
davanti a Longo. comandante gene
rale di tutte le Brigate e Vice Co
mandante del C.V.L. 

Alla grande manifestazione, alia 
quale hanno aderito anche il P.S I . 
il P.S.L.I., il P.R.I. e le o r g a n i - a 
zioni di massa, interverranno il 
Colonnello Valerio, il compagno 
Novella, il Prefetto, il Sindaco, il 
Questore, il comandante de] Pi eci
dio. i deputati liguii con i rappre
sentanti dei Part i t i e delle Asso
ciazioni democratiche. Sara p j r ? 
presente il comandante on Mo:-a-
dra (« Americano v), in rappresen
tanza dei partigiani dell 'Óltre Po 
Pavese. 

Sulle etrade di Genova sfì'.eramio, 
accanto ai garibaldini delle ouat^ro 
Provincie liguri, 1 reduci e gli ex-
internati . 

Smentita a Scelba 
Ieri sera il Sindaco Greppi h: in

viato la seguente lettera all'oli. Sciba: 
« Mi si riferisce che Ella avrebbe 

dichiarato, durante la sua i dazione 
alla Camera sul fatti di Milano che 
io ho comunicato all'autorità militale 
le mie dimissioni intoimandoLa che 
mi saicl solo occupato della ordina
ria amministrazione. 

llvirtentementc la clrcostaiijra le * 
stata inesattamente riportata. Io ho 
telefonato alle autorità militari che, 
per quanto dimissionai lo, mi p; eoc
cupavo dell'ordine pubblico della cit
ta » che potevo dare le più ampi* 
aìalcui-azioni sulla tranquillità della 
popolazione. 

r.to: Antonio Greppi » 

L'UNITA' DEMOCRATICA HA SVENTATO L'INSIDIA 

Milano tornata al lavoro 
vigila in difesa dei suoi diritti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 29. — Un'assoluta nor

malità nei servizi e nel lavoro delle 
fabbriche è subentrata questa mat
tina a Milano, dopo ti ragaiunai-
mcnto dell'accordo tra il rappre
sentante del governo e quelli della 
ci'fcdinanzn, allo sciopero generale 
di ieri. 

L'accordo, come è noto, è stalo 
raggiunto nelle prime ore del mat
tino dopo una lunga discussione tra 
il Comitato cittadino e l'on. Ma-
iaz-a. Nell'accordo il rappresentan
te del governo riconosceva l'errore 
di impostazione contenuto nel prov-
l'cdimcnto preso nei riguardi del 
Prefetto di Milano. 

La delegazione di Milano 
a colloquio con De Gasperi 
Proposta di un Prefetto reggente 

Le trat tat ive iniziatesi venerdì 
notte a Milano tra l'on. Msrazza e 
i rappresentanti dei partiti demo
cratici per la soluzione del proble
ma del Piefetio di Milano sono 
continuate i-ri a Roma. La delega
zione composta dal Sindaco Greppi 
dalPasssssore anziano compagno /j c o n j D a o n o Gicncario Pajetta 
Montagna:» e da altri assessori del / l a comunicato la notizia alla (olla 
connine milanese, dopo la visita al jjcpit operai e di partigiani che pre-
Tt-ri-cini si è incontrata dapprima sidiacaiio la Prefettura 
con Scelba e quindi con De Ga 
speri 

La delegazione 

L a c o m u n i c a z i o n e 

d i P a j e t t a 

modo energico la 
ha sostenuto in 
necessita di t ro-

PARIGI. 29. — La IV Repubblica 
è minacciata di morte. S'.ar.tane Ro
bert Schuman dinanzi all'Assemblea 
Sezionale convocala m seduta stra
ordinaria ha pres'mtato un progetto 

l e Organizzazioni popolari d 'aran- di legge che vuoi essere una dichia
razioni di guerra alla democrazia. 

Questa sera reparti armati hanno 
illegalmente occupato i locali del-
l'< Humanité > e df « Ce Soir » c se
questralo le; editor:: odierne di que
sti due giornali dei lavoratori m 
base all'ordsne del ministro socialista 
dcll'tnTerno Moch. 

Mentre telefoniamo la legge Schu-
man-Moch e m discussione avanti al 
l'Assemblea a Palazzo Borbone. L'As
semblea è In staio di essedìo. nume
rosi contingenti di polizìa circondano 
l'edificio e controllano tulli ! quar
tieri bianchi di neve. La seduta si 
prolungherà fin verso la mezzanotte. 
ora in cui ta legge dovrebbe già en
trare in vigore. A Palazzo Borbone 
l'atmosfera è di colpo di stato fasci
sta: riformisti e catzolici sembrano 
istupiditi, m stato di incoscienza e 
di imbecillito perfetta: presso moit: 
socialisti la coscienza del tradimento 
è invece netta e traspare dal loro 
sguardo 'orco e sfuggente quando 
nei corridoi di Palazzo Borbone in
contrano dei deputati comunisti che 
dicono ed alte voce il loro pensiero 
su queste canaglie proxt'tuite a De 
GauUe.Gti unici che voteranno con
tro la legge e difenderanno ed ol
tranza i principi repubblicani e co
stituzionali saranno i 1S4 deputali co
munisti. • 

La lotta, all'Assemblea * serrata, e 
forse U governo non riuscirà a varare 
entro mezzanotte, come sperava, i 
tuoi provvedimenti. L'atmosfera & 
surriscaldata: mentre nei banchi di 
destra ì deputati, lividi, guardano con 
ansioso nervosismo le Icncetle dello 
orologio, i deputati comunisti stanno 
dando \ina pròva di forza e dì digni
tà nella lotta per allontanare dalla 
Francia lo spettro del fascismo. 

«fi popolo francese — ha gridato 
Tlorimond Boti te — avrà abbastanza 
forza par impedire che H assassini la 

g u a r d i a e a t u t t o il popo lo p r ò 
Tocando un" fa t tacc io a Milano. 
o p p u r e t a l e e r a la volontà m a -
IfToIa d i uomin i che ag iscono a t 
to rno a loro? Nessuno p u ò di r lo 
% nessuno p o t r e b b e d imos t r a r lo . 

S ta di f a t t o p e r ò c h e recente
mente , a l Con?rc5?o di Napoli 
del la Democraz i a c r i s t i ana , il g r i 
d o c h e h a prevalgo «u tu t t i gli 
a l t r i e ra quel lo che invocava si 
met tessero < i comuni s t i fnori de l 
l a legge >. Ma come si fa a met
t e re i comuni s t i fuori del la legge 
senza t r ova re il p re t e s to pe r lo 
m e n o in q u a l c h e grossa p rovoca
zione? E poi . noi non s i amo né 
lo S t a to de l l 'Oh io ne quel lo del 
D a k o t a . S i a m o u n popo lo c h e è 
a p p e n a usc i to da una gue r r a di 
l i n e r a / i o n e nella qua l e la g u i d a 
p i ù decida del la Naz ione in a rmi 
c o n t r o l ' invasore sono s ta t i p ro-

: p r i o i comun i s t i . Tn Ttalia, oggi. 
i n v o c a r e i comuni s t i fuori della 
legge vuol d i re i n v o c a r e la guer
r a civi le , e u n a guerra c ivi le nel
la qua l e c r edo che mol t i o rmai 
a b b i a n o c a p i t o c h e gli sconfitti 

" » o o s a r e m m o noi — noi che per f 
la gue r r a civi le non la vogl iamo. 

Gl i ene rgumen i c h e s t r i l l avano 
a quel m o d o nel Congresso di 
Napo l i non e s p r i m e v n n o p e r ò sol. 
t a n t o nel m o d o p iù energico 
I p i an i € europe i > di T r u m a n . Essi 

LE LIBERTA' POPOLARI FRANCESI SONO IN PERICOLO 

Democristiani, gollisti e socialtraditori 
tentano un colpo di stato in Francia 

Il Governo presenta all'Assemblea una legge che viola'il diritto 
di sciopero - La polizia perquisisce la sede de " V Humanité „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Repubblica*. Dai banchi comunisti si .uomo di fiducia del generale ?-Iarsha:ì 
è levato a questo punto, solenne, ili e degli imperialisti americani, reduce 

a dei giorni della grandf' 
Rivoluzione: <• le chanl du depart > 

, I l t e s t o d e l l a l e g g e 
Come sempre nella s:oria di Fradi

cia i reazionari che stanno per as 
sassinare la Repubblica pretendono di 
difenderla e la legge la chiamano < di 
difesa della Repubblica e della li
bertà ài lavoro*. Essa stabilisce «la 
riobilitzzionc di SO mila riservisti* i 
quali, accuratamente scelti dai qua
dri degoUlsti dell'esercito saranno or. 
ganizza'i in unità militari ài settore 
e messi a cìirposicio'ic efe! nu'iiisìro 
dcp.'« Interni.- il rnor*n«jla Sfoch. !o 

canto famoso dei giorni della grande^àa un soggiorno a Washington di ot 
tre un mese. L'art. 3 della legge pre
vede che «le nutorità civili e mi
litari potranno ricorrere a requisi
zioni ed all'impiego di queste un-.tà ». 
L'art. 4. mira a pórre fuori legge tutta 
la stampa comunista e sindacale che 
appoggia i lavoratori in sciopero e 
stabilisce < tutti coloro che tentano 
dì estendere o •sna-.iXcnere una asten
sione dal lavoro sono puivti fino a 
5 anni di reclusiaie r 500 mila fran
chi di ammenda, pena che verrà 
raddoppiata qualora questi incita
menti risultassero da manovre con
certate >. 

Volontà di provocazione 
Kon basta: la legge Schuman-Mach 

mira pure a mettere in stato di ille
galità pra'.ica permane-iie le organiz
zazioni. il Partito comunista e la 
CGT, stabilendo*che le s'esse pene 
verranno applicate contro oratori e 
diffusori di manifestini ed organiz
zatori di sc-.opcri. Per eseguire que
ste sanzioni verrà applicata lì « pro
cedura di flagrante delitto >. Infine 
lu'.ti i funzionari e dipenderti sta 
tali e parastatali comunsli. di indu
strie nazionalizzate o di interesse pub
blico che si mettono in sciopero sa
ranno immediatamente revocati e sot
toposti alle sanzioni di cui sopra. 

Schuman e il blocco anticomunista 
ed antioperaio di Palazzo Borbone 
tentano di approv-are la legge antico 
stituzionale e fascista a tambur bat
tente. prima dì mezzanotte, in spre
gio ad ogni diruto e consuetudine 
parlamentare. Sella loro folle sperati 
za di spezzare la volontà dei lavora
tori francesi. Schuman presenta una 
legge terroristica e fascista come mai 
in Francia è stata promulgata nep 
pure sotto Lavai e' Petiin. E* crf-
dente che questa legge è inappli
cabile. 

Che cosa significa revocare dotto 
impiego tutti i dtpvndenli statali dei 
servizi pubblici ed industrie nazio

nalizzate? Gli scioperanti sono oggi 
due milioni e mezzo in tutta la Fran
cia, i servizi pubblici parigini sono 
in sciopero da s'amane. 1 lavoratori 
algerini si sono schierati anch'essi 
nella grande batt/.glia in difesa della 
democrazia e dell'indipendenza della 
Francia. 

3Ja Schuman, presentando questo 
legge che sa di >!cm aver le forza di 
farla applicare, tende a creare nel 
paese una situazione di guerra ci
vile. :cndc a provocare l'irrimediabile 
lanciaiulo i riservisti degollisti conirc 
gli scioperanti; cerca dispergere san
gue. szpeulo che dinanzi ad una si
tuazione divenuta rapidamente inso
stenibile U suo governo provocherà 
la morte della Repubblica ed aprir* 
la via ella dettatura degollista. 

Schuman. cattolico di destra, che 
nel '40 votò i pieni poteri a Pétain 
era ai servizi come sottosegretario 
in quel primo ministero dei mare
sciallo che segnò la morte della Iti 
Repubblica agisce oggi come un 
sottosegretario di De Gaulle ed il 
servo dell'imperialismo americano. 

La situazione in Francia evolve con 
una ravidità eccezionale. Si può dire 
che precipita. Stamattina ho visitato 
il complesso delle officine Renault che 
i per Parigi qutllo eh* la FIAT i per 

Torino. Gli operai occupano le of 
flcìne dal 23 novembre inin'.erro'.ta-
mente giorno e notte. Ho molti ami
ci nella Renavlt e mi hanno eccom-
paanato attraverso f reparti. 

Le porte di ogni officina sono bar
ricate. n socialista gollista Moch. de
gno crede di Schcidcmann e Xoske, 
sta infatti facendo rastrellare le a-
z^ende, le sezìord e gli uffici da con
tingenti di esercito e polizia; ma se 
costoro riescono a mettere c'soqqua-
dro le fabbriche ed a far sgomberare 
i lavoratori di piccole e di certe me
die aziende in nome del principio 
della libertà del lavoro, ella Rcncull 
dopo fin primo amaro assaggio non 
sì sono più. riprcscniati: ma domani 
la polizie dì Schuman-Moch s l'escr-
ci:o ài De Canile porrebbero ripeìere 
il tentativo su più larga scala. 

S'amcnc alle 7. a Billancourt. ho 
visto operai :n sciopero affrettarsi 
verso i loro reparti, col bavero alzato 
per proieggersì dzllo neve e dal ven
to. per dare il cambio ai loro com
pagni che hanno montalo la guardia 
per tutta la notte in difesa delle 
loro officine come nei giorni dell'in
surrezione. quando Parigi operaia era 
minacciata da un'altra dittatura stra
niera. Gli operai del complesso Re
nault difendono le loro macchine. U 
loro diruto alla vita ed alla libertà. 
Vi 'ono dei soldati die porte ed ai 
cancelli, i muri di cinto sono sorve
gliati da picchetti e pattuaUe. — 

<t Non torneremo indietro » 
« A'OTI ritorneremo indietro a Pi-

tatn. a Daladier, all'imprigionamento 
In TTtùssu ài 90 mila comunisti, comt 
nel Ì939. complice Bium e le altre 
carogne > mi dice un operaio metal 
lurqico. fermo, deciso come tutti i 
suoi- compagni a non lasciarsi tra
scinare fuori dalla « run > o l e i n a a 
colpi di calcio di fucile e di man
ganello dalla polizia di Moch o dei 
riservisti di De Gaulle. 

Ma gli episodi di solidarietà di 
gran parte della nazione con f ta fo
ra fori in sciopero si moltiplicano e 

t U I G I CAVALLO 
(continua Hi 4. paff-, 4. colonna) 

Quando Pajetta è salito su un 
autocarro per parlare erano da 
poco passate le quattro. Ad ecce
zione dei picchetti di guardia in
dispensabili rimasti fermi sulle vie 
di accesso alle Prefettura tutti gli 
operai, partigiani, cittadini che 
stazionavano a turno dalle 10 delle 
manina intorno al palazzo del go
verno si sono stretti intorno al ca
mion su cui Pajetta parlava. Den
tro intanto si discuteva ancora. Ma-
razza aveva posto la firma ella di
chiarazione ufficiale fatta a nome 
del governo. 

Se non sgomberiamo — a i e t a 
detto Scelba a Marazza — non *» 
muovere dalla Questura -. Ma-
razza invece si era lasciato con
vincere da Troilo e da Pajetta ed 
era venuto, aveva trattato e si era 
concluso. Adesso i partigiani e gli 
operai si sarebbero ritirati. Era il 
Comitato Cittadino che decideva 
questo. 

Milano aveva ottenuto con la sva 
decisa azione una prima vittoria 
sulla questione del Prefetto. Milano 
aveva vinto sopratutto per il &enso 
di respor.sabilità della sua avan
guardia, per l'azione calma dei suoi 
rappresentanti migliori, nella provo
cazione spinta deliberatamente da 
Scelba fino agli estremi limili. 

Pajetta dall'alto del camion ter
minò il s~ao discorso tra entvsia-
ttici applausi. Poco dopo vtnivar.o 
tolti i cauolfi di frisia, i picchetti 
di guardia, i camion che sbarrava
no le strade da 24 ore e ìa polizia 
subentrava ài guardia alla Prefet
tura. Lo sciopero generale — p?r 
disposizione d"lla C.d.L. — veniva 
sospeso. 

« Vigilare » 
Erano ormai le 5 e i primi tram 

della mattina potevano riprendere 
tempestivamente le loro corse nor 
mali. Cosi la normalità è tornata 
a Milano dopo la prima vittoria. 
La ripresa del lavoro nelle fabbri
che è avvenuta puntualmente, tut
tavia la parola d'ordine è ancora 
quella di vigilare e il comunicato 
del Comitato Cittadino è esplicito: 
i partiti e le associazioni democra
tiche invitano i cittadini democra
tici in attesa dei necessari prov
vedimenti governativi a rimanere 
in disciplinata e vigVe ctusa. 

Da Roma. Milavo attende un atto 
di comprensione e di fiducia. l,n 
delegazione guidata da Greppi por
terà notirie e frollando in campo 
politico si registra il disappunto 
dei democristiani per l'unione di 
tutte le forze democratiche contro 
il governo. Fra le righe del » Po
polo » si sente la coscienza del du
ro colpo subito. Le fnen?oon« di 
Sceiba ti tuo farneticare di ieri in
torno a misure militari inutili, la 
figura poco dignitosa fatta da Ma-
rnztn • i ruoi ridtroli timori di 

stanotte, tutto questo non ha gio
vato alla Democrazia Cristiana, l'ha 
anzi distaccata ancora di più dal
le masse popolari. 

La reazione autigovernativa del
la cittadinanza milanese non si lo
calizza nei fatti d{ ieri. Si può an
zi agevolmente vedere co-me essa 
sia stata stimolata dall'esasperazio
ne che si addensa giorno per gior
no nelle fabbriche dove il lavoro è 
minacciato e dove la produzione è 
in pericolo. 

Tutta Milano ' segur in questi 
gioì ni con apprensione gli svilup
pi dzlla situazione all'Isotta Fra-
schini, alla C.E.M. e alla Caproni. 
Tutta Milano si chiede di chi è la 
colpa se a 13.500 lavoratori di que
ste ditte mancano le paghe. — 
—L'csasperar.'one contro il gover
no si allarga, si approfondisce a 
mano a mano che vengono annun
ciate nuove tasse e nuovi pesi per 
i consumatori. Le masse lavoratrici 
sanno che dovranno usare tutti i 
mezzi di lotta. 

Oggi si è raggiunto un accordo 
definitivo per le Rubinetterie Riu
nite. Questa fabbrica ha dato lo 

esemplo di comt ti debba lottar*. 
L'accordo conferma la revoca del
la liquida2tone e contempla l'im
piego di 450 lavoratori tra opera1 

e tecnici e impiegati su 700. Gli 
altri 250 hanno già un impiego ga
rantito dalle altre aziende del 
gruppo Edison. 

S. T. -

Sciopero generale ad Ancona 
in appoggio alla protesta di Milano 

Non appena diffusasi la notizia del
ta provocitoria di-posizione con cui 
è stata fatta a Milano l'oncia di de
stituire li suo Prefetto partigiano, non 
appena !a stampa e la radio hanno 
annunciato a energica risposta data 
dal partigiani e dal lavoratori mi
lanese, u m i v o fermento si è deter
minato in tutto il paese. 

Nelle Marche, dove Ettore Tro.Mo 
è notissimo pe rie gesta eroiche com
piute dalla sua brigata « Majella • 
nella zen», l'Indignazione è partico
larmente intensa. Ad Ancona è « m a 
proc'amato lo sslopero generale 

A Livorno, tutti 1 partigiani ei 
sono rluniil in assemblea straordina
ria a!!a cede deli'ANPl. 

L A C O N F E R E N Z A IDI LOJSTJDRA. 

Molotov riafferma la necessità 
di un governo centrale tedesco 

LONDRA. 29. — Nella r iunioni J t r imb i i problemi dalla Conferenza 
odierna del Consiglio dei Ministri Ideila Pace e della creazione di un 
degli Esteri Marshall, Bevin e B:-J governo tedesco. Io spero che un 
daul t si fono opposti alla proposta 
di Molotov che la creazione di un 
governo centrale tedesco preceda 
Io svolgimento della Conferenza 
della Pace pe r la Germania . 

Il segretario di stato Marshall ha 
fstto la seguente dichiarazione se 
condo i funzionari presenti alle d i 
selli; foni: 

« Noi consideriamo importanti en-
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LE DONNE Pi R I A PACE 

La Giornata Internazionale della 
pace, sarà celebrata oggi in tutta 
Italia ad iniziativa dell 'Unione 
Donne Italiane. 

A Milano verrà pubblicato un 
manifesto-contro la bomba a tomi
ca, mentre si raccoglieranno, nelle 
case e nei locali pubblici, firme di 
cittadini aderenti all 'iniziativa per 
la pace universale, per inviarle 
all 'ONU. 

adeguato governo tedesco «ara in 
vita pr ima che si apra la Confe
renza della Pace, nessuno dei duo 
problemi de\*e essere subordinato 
all 'al tro». 

I l ministro Bevin si è immedia
tamente allineato sulla posizioni di 
Marshall. Anche Bidault si è d i 
chiarato contrario alla proposta di 
Molotov. 

Molotov ha allora riaJTcrrr.ato la 
necessità d i c rea re al più pre«ta 
un governo cent ra le tedesco secon
do la formula e gli accordi raggiun
ti a Potsdam. Il ministro degli este
ri sovietico h a sottolineato il fitti» 
che il probUma del governo cen
trale tedesco non può essere r in 
viato indefìnitivaménte e che esso 
r imane il problema più importante 
se si vuole effettivamente as ' icu-
rare la pace in Europa. Egli ha r i 
cordato eh» p e r i trattat i italiano, 
bulgaro, romeno e ungherese cr-
stevana dei governi centrali prim? 
della riunion* della Conferenza i ì 
Parigi. 

I Quat t ro hanno convenuto di 
ammettere il Pakistan alla futura 
Conferenza della pace sulla Ger 
mania. 

La divisione della Palestina 
decisa dall'O. N. U. 

FLUSHING MEADOWS, 29. — TI 
piano d i divisione della Pétestina 
è s ta to adottato dall 'assemblea ge
nerale dell 'ONU con 33 voti contro 
13 e 10 astensioni. 

Gruppo parlamentare 
comunista^ 

Per disposizione della 
Presidenza del Gruppo e 
della Segreteria del Parti» 
to tutti i compagni depu
tati senza eccezione sono 
tenuti ad essere presenti 
m Roma nella giornata di 
martedì 2 dicembre. 
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